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RELAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA 

ACUSTICO  A CORREDO DEL PROGETTO DI UN 

P.U.A. PIANO URBANISTICO DI ATTUAZIONE 

(ART. 26-27 L.R. n° 16/2004 ART. 10 regolamento 04-08-2011 n° 5) 

 
 

 

 
Il Tecnico Competente in Acustica 

 
 

 Arch. Ciriaco Lo Conte 

    Elenco Regionale ex art. 2 comma 6 e 7 legge 447/95  

           Istanza 738 – Decreto n. 16 del 01/09/2016 

 
 
Ariano Irpino (AV) lì, 02/03/2021 
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1. PREMESSA 

Il sottoscritto arch. Lo Conte Ciriaco iscritto nell’elenco della Regione Campania 

dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale “ex art. 2 comma 6 e 7 legge 

447/95 - Istanza 738 – Decreto n. 16 del 01/09/2016, è stato incaricato dal 

progettista arch. Roccantonio Lombardi, iscritto all’ordine degli architetti della 

provincia di Avellino al n. 37, a sua volta incaricato dai committenti proprietari dei 

lotti interessati dal PUA: 

 sig.ra Valentina Ciccarelli ,  

 sig.ra Maria Antonietta Nicoletti, rappresentata dal proc. D’Amore Diego 

Maria ,  

 sig. Scaperrotta Raimondo  

 sig. Scaperrotta Giovanni,  

in qualità di proprietari di lotti edificabili contigui ubicati alla c/da Brecceto del 

Comune di Ariano Irpino (AV), per redigere la presente ‘’ Relazione Previsionale di 

Clima Acustico’’, relativamente alla necessità di proporre al Comune di Ariano 

Irpino (AV), un Piano Urbanistico Attuativo per rendere edificabili i lotti di 

proprietà nel rispetto degli standard urbanistici, così come previsto dal vigente 

Piano Urbanistico Comunale. 

Tale  relazione, sulla Valutazione Previsionale di Clima Acustico, prevede uno 

studio, comprensivo di misure fonometriche, che analizza il clima sonoro, ovvero 

‘’fotografa’’ la situazione del livello sonoro esistente nella specifica area ove si 

prevede la realizzazione degli immobili al fine di verificare che il clima della zona 
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non sia acusticamente inquinato, a seguito degli interventi previsti. Lo scopo del 

presente studio, prevede la quantificazione del livello di rumori presenti nell’area 

oggetto di trasformazione al fine di verificarne la conformità con le prescrizioni 

dettate dal DPCM ‘’Determinazione dei Valori Limite delle Sorgenti Sonore’’, 

relativamente alla classe d’uso del territorio. 
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I Piani Urbanistici Attuativi — PUA — sono strumenti attraverso cui si provvede a 

dare esecuzione alle previsioni contenute nel Riano Urbanistico Comunale ed il cui 

procedimento di formazione è descritto nell’art. 27 della Legge Regione Campania 

n. 13/200-4. 

Tali piani devono essere corredati da vari elaborati progettuali, descritti 

sinteticamente nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 83-4 del 1 1/05/2007, tra 

cui una valutazione di impatto acustico, consistente in una verifica di compatibilità 

dell’intervento da realizzare con le condizioni al contorno, con conseguente 

previsione di eventuali interventi di mitigazione del rumore, laddove la peculiarità 

del contesto li renda necessari. 

Nel caso specifico, le condizioni al contorno sono esplicitate mediante una 

classificazione del territorio comunale in zone omogenee (zonizzazione acustica) in 

funzione della destinazione d’uso di ciascuna area e del livello di rumorosità per 

essa ritenuto accettabile in base ai valori limite contenuti nel D.R.O.IVI. 14/1 1/97 e 

recepiti nelle Linee Guida regionali. 

Pertanto, la presente valutazione di impatto acustico consiste nel l'analizzare, in 

funzione della tipologia di intervento previsto, le sorgenti di rumore ivi ipotizzabili 

e nel verificare, dal confronto tra la detta previsione e lo stato di fatto (rilevato 

anche attraverso accurate misurazioni fonometriche), la compatibilità 

dell’intervento in progetto con la zonizzazione acustica già approvata o, nel caso, 

l’eventuale necessità di prevedere idonei interventi di mitigazione dell’impatto 

acustico. 

In base alla tipologia di intervento progettuale previsto in località Brecceto del 
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Comune di Ariano Irpino (AV), si riporta quanto di seguito elaborato. 

La presente relazione ha, pertanto, la finalità di verificare la compatibilità 

dell'intervento con i livelli di rumorosità previsti per l’ambito di interesse o di 

fornire i dati necessari per il progetto di idonei interventi dì mitigazione attivi o 

passivi, posti a carico dell’attuatore del PUA e da realizzarsi contemporaneamente 

alle opere di urbanizzazione. 

Ciò premesso, l’arch. Lombardi Roccantonio, iscritto all’ordine degli architetti della 

Provincia di Avellino al. n.37 – p.i. 01768250647, avvalendosi della consulenza del 

tecnico acustico,  arch. Ciriaco Lo Conte, che ha effettuato le rilevazioni in sito, 

avendo la disponibilità della catena fonometrica indicata in relazione, ha fatto 

redigere la presente valutazione di impatto acustico relativa all’intervento previsto.  
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI E LIMITI  

 

Il «quadro legislativo sia nazionale che regionale in materia di tutela 

dall’inquinamento acustico appare oggi piuttosto articolato e tale da disciplinare in 

maniera dettagliata le principali sorgenti di rumore (infrastrutture, impianti 

produttivi, impianti tecnologici, etc.). 

In particolare, nel caso specifico della redazione di una valutazione di impatto 

acustico relativa all’attuazione di uno strumento di pianificazione urbanistica, i 

principali riferimenti normativi risultano essere i seguenti: 

 D.P.C.M. 1marzo 1991, recante ‘Limiti massimi di esposizione ai rumore 

negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”; 

 

 Legge 26 ottobre *1995 n. 447, recante “Legge Quadro sull'inquinamento 

acustico; 

 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997, recante “ Deterrò inazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore; 

 

 D.P.C.M. 5 dicembre 1997, recante “Determinazione dei requisiti acustici 

passivi degli edifici 

 

 D.M. 16 marzo 1998, recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico 

 

 D.P.C.M. 31 marzo 1998 recante “Atto di indirizzo e coordinamento recante 

criteri generali per l'esercizio dell'attività del Tecnico competente in 

acustica, ai sensi deU’art.3, comma 1, lettera b), e dell'art.2, commi (5,7 e Q, 

della legge 23 ottobre 7 995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”; 

 

 D.P.C.M. 29 novembre 2000, recante “Criteri per la predisposizione, da 

parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 

delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 

abbattimento del Rumore  
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 D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, recante “Disposizioni per il contenimento e 

la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante da! traffico veicolare, a 

norma dell'articolo 7 7 della legge 23 ottobre 7 995, n. 447"; 

 

 D.lgs. 19 agosto 2005 n. 194, recante “Attuazione della direttiva 

2002740/CEE relativa alla determinazione e alla gestione de! rumore 

ambientale 

 

 D.lgs. 17 febbraio 2017 n. 42, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in m a te ri a di inq uinamento 

acustico, a norma dell'articolo 7 9, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) 

della legge 30 ottobre 2014, n. 131 

 

 

In riferimento al suddetto panorama normativo, recepito in parte nelle Linee Guida 

della Regione Campania approvate con Deliberazione n. 2436/2003, tutti i nuovi 

insediamenti residenziali prossimi a significative sorgenti di rumore (quali in 

prevalenza le infrastrutture di trasporto) devono essere corredati da una valutazione 

di impatto acustico, tale da verificare la compatibilità dell’intervento con la 

zonizzazione acustica comunale o, in caso diverso, prevedere la realizzazione di 

idonei interventi di contenimento del rumore. 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Tabella 1: valori limite di emissione - Leq in dB (A) (art.2) 

 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 

I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 2: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 
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3. UBICAZIONE DELL'INSEDIAMENTO E CONTESTO IN CUI 

E' INSERITO. 

 

Il lotto interessato dall’intervento è situato in località Brecceto del Comune di 

Ariano Irpino (AV). 
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3.1 DESCRIZIONE DELL’AREA  

L’area oggetto del presente intervento è sita alla località Brecceto nel COMUNE DI 

ARIANO IRPINO, censita in catasto:  

1) Foglio 70 Particelle 1822 e 1823 estese rispettivamente mq. 1179,00 e mq 

1318,00 in ditta Nicoletti Maria Antonietta prop. 1000/1000 nata a Maratea il 

10/01/1934 pervenute con sentenza del tribunale di Benevento, ex Ariano 

n°71/14 2) Foglio 70 particella 1857 estesa di mq 1183,00 in ditta Ciccarelli 

valentina nata a Ariano Irpino il 29/10/1983 pervenuta con sentenza del 

tribunale di Benevento, ex Ariano n°71/14;  

2) Foglio 70 part.lla 1858 estesa di mq 1183,00 in ditta Scaperrotta Raimondo e 

Scaperrotta Giovanni nati ad Ariano rispettivamente il 15/12/1956 prop. per 2/3 

ed il 23/02/1955 prop. 1/3 pervenuti con atto notar Federico Raffaele del 

20/09/2019;  

3)  Foglio 70 part.lla 1820 estesa mq 945,00 in ditta Ciccarelli Valentina nata ad 

Ariano Irpino il 29/10/1983 prop. per 183/1000; Scaperrotta Raimondo nato ad 

Ariano Irpino il 15/12/1956 prop. 67/1000 , Scaperrotta Giovanni nato ad 

Ariano Irpino il 23/02/1955 prop. per 333/1000, Nicoletti Maria Antonietta 

nata a Maratea (pz) il 10/01/1934 prop. per 283/1000; Ciardulli Matteo nato ad 

Ariano Irp. il 13/05/1952 prop. per 167/1000; La Porta Adriana nata ad Ariano 

Irp. il 14/09/1954 prop. per 167/1000; Vitillo Gerardo nato ad Avellino il 

24/10/1970 prop. per 100/1000. Questa vincolata a strada pubblica dal vigente 

PUC.  

4)  Foglio 70 Particella 1829 estesa mq. 890,00 in ditta Nicoletti Maria Antonietta 

prop. 1000/1000 nata a Maratea il 10/01/1934 pervenute con sentenza del 
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tribunale di Benevento, ex Ariano n°71/14  

5) Foglio 70 particella 1831 estesa di mq 890,00 in ditta Ciccarelli valentina nata 

a Ariano Irpino il 29/10/1983 pervenuta con sentenza del tribunale di 

Benevento, ex Ariano n°71/14; 
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3.2 INQUADRAMENTO URBANISTICO  

Dal punto di vista urbanistico , il P.U.C. adottato con delibera del Consiglio 

Comunale di ARIANO IRPINO n. 26 del 17.04.209 inquadra il complesso delle 

aree in questione come :  

- Foglio 70 Particella 1822 mq. 1.179,00 zona B1 - Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza  

- Foglio 70 Particella 1823 mq. 1.318,00 zona B1 - Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza  

- Foglio 70 part.lla n° 1857 mq 1.183,00 zona B1 - Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza  

- Foglio n°70 part.lla n° 1858 mq 1.183,00 zona B1 Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza 

- Foglio n°70 part.lla 1829 mq 890,00 zona B1 - Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza  

- Foglio n°70 part.lla n° 1831 mq 890,00 zona B1 - Riqualificazione dei Centro 

Urbano consolidato , nella sua interezza  

- Foglio n°70 part.lla n° 1820 mq 950, vincolato a strada nella sua interezza  

 

Gli Atti di Programmazione degli Interventi 2011- 2013 , redatti ed approvati ai 

sensi dell'Art. 25 della L.R. n. 16/2004 , per la zona B1 indicano come obiettivi 

strutturali del P.U.C. "il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio edilizio 

esistente, la salvaguardia degli immobili di interesse storico- architettonico , la 

riqualificazione degli spazi pubblici, la regolarizzazione e l'omogeneizzazione delle 

cortine edilizie, il mantenimento dei caratteri edilizi e delle tipologie che 

costituiscono il tessuto edificato originario". 
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Area d’intervento  

 

 

 

Immagini relative allo stato di fatto 
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Esso viene a trovarsi nella zona acustica II “area prevalentemente residenziale” 

come previsto nel piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Ariano Irpino. 

Stralcio della zonizzazione acustica  

 

 

Nella zona dove è collocata l’attività oggetto della presente relazione i limiti 

imposti, secondo il D.P.C.M. 1 marzo 1991 ed il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 sono 

i seguenti: 

diurno          notturno 

Limiti di immissione acustica     55      45 
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4. INDIVIDUAZIONE SORGENTI E RICETTORI 

4.1 SORGENTI SONORE INTERESSANTI L’AREA 

Le sorgenti sonore interessanti il sito in cui si prevede dare attuazione a 

quanto previsto dal PUA, consistono essenzialmente in: 

 traffico veicolare, su via Brecceto; 

 attività commerciali presenti nell’area (attività commerciale/generi 

alimentari provvisto di unità refrigeranti esterne) 

 attività commerciale (pizzeria); 

 frantoio (attività stagionale); 

 chiesa provvista di torre campanaria; 

 

4.2 SORGENTI SONORE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PUA 

L’intervento previsto con il progetto riportato nel PUA, comporterà la 

realizzazione di edilizia da adibire a civile abitazione ed eventuali attività 

commerciali compatibili con le residenza. In tale contesto, le sorgenti 

sonore generate dalla realizzazione delle opere previste, sono da attribuire 

solo ed esclusivamente agli impianti tecnologici a servizio dei fabbricati, 

oltre che al movimento di veicoli transitanti lungo la viabilità interna e verso 

le aree di parcheggio.  Sono altresì previste delle aree a verde, per le quali 

potrà prevedersi una emissione sonora generata dalla presenza di 

persone/bambini. 

In considerazione della tipologia di attività presenti nell’area in esame e 
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nelle zone circostanti, è ipotizzabile che l’orario di funzionamento delle 

suddette sorgenti sia riconducibile prevalentemente al periodo diurno (6.00-

22.00) Tuttavia, in considerazione della possibilità di funzionamento 

continuo di alcune apparecchiature a servizio degli impianti tecnologici, 

verrà considerato anche il periodo di riferimento (22.00 – 6.00). 

4.3 RICETTORI 

Nell’ambito di intervento in esame, i principali ricettori sono rappresentati 

dagli edifici residenziali ubicati in prossimità dell’area e ricadenti in classe II 

del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Ariano Irpino (AV). 

Sono da considerarsi ricettori anche i fabbricati residenziali esistenti in 

corrispondenza del perimetro dell’area interessata dal PUA e ricadenti 

anch’essi in zona II. 
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5. DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO  

 

La proposta di P.U.A. elaborata si basa su un attento esame dei luoghi e sulla 

valutazione delle più intrinseche qualità degli stessi; dal rilievo di dettaglio 

effettuato nonché da quanto era già leggibile attraverso i rilievi aerofotogrammetrici 

, si è ritenuto corretto escludere preliminarmente ogni futura ipotesi edificatoria 

sulla porzione di terreno immediatamente a valle del Corso Vittorio Emanuele : la 

pendenza media di tale scarpata e la fitta vegetazione esistente ne consigliano di 

fatto la conservazione delle caratteristiche di /l polmone verde" . Altra significativa 

presenza all'interno dell'area è costituita dall'unica preesistenza di costruito storico : 

l'antico Convento dei Cappuccini, articolato su tre ali intorno al piccolo chiostro 

centrale; l'intero complesso con l'area di pertinenza viene stralciato dalla presente 

proposta di P.U.A., demandando ad un successivo intervento ispirato dai criteri 

scientifici del restauro e del risanamento conservativo , da predisporre a cura ed 

interesse dei privati proprietari .La porzione di aree zonizzata come B1 è delimitata 

a valle (direzione Ovest) dalla strada di penetrazione prevista dal P.U.C. che si 

innesta quasi ad angolo retto lungo la strada comunale Brecceto. 
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5. METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE 

UTILIZZATA 

 

Per le Verifiche Fonometriche è stata utilizzata la seguente strumentazione: 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 

 

 

 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme 

EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente sono state 

effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994.  

Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 

61094-1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 

61094-4/1995 ed il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione è stata controllata con un calibratore di classe 1, prima e dopo 

ogni ciclo di misura secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 

0.5 dB. 

Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione 

sonora delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che 

conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale 
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nelle zone interessate dall’indagine. 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB. 

La reale o ipotizzata posizione del ricettore ha determinato la scelta per l’altezza del 

microfono. Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni 

atmosferiche, di nebbia e/o neve. Il microfono era dotato di cuffia antivento.  

Il suddetto strumento fornisce la rilevazione del livello sonoro equivalente, ossia del 

livello di pressione sonora costante in grado di produrre gli stessi effetti sull’udito 

di un livello sonoro variabile in un determinato intervallo di tempo T e  di misura. 

Il livello di pressione sonora equivalente ponderato con il filtro A è calcolato con la 

seguente espressione: 

 

L
T

p t

p
dtAeq Te

e

aTe

( ) *log
( )




















10
1

10

0

2

0
 

dove: 

 

T e = durata quotidiana dell’esposizione personale di un lavoratore al 

rumore, ivi compreso la quota giornaliera di lavoro straordinario 

p 0  = pressione acustica di riferimento (20 Pa) 

pa  = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta 

nell’aria a pressione atmosferica una persone che potrebbe o meno 

spostarsi da un punto ad un altro del luogo di lavoro 
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6. DETERMINAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ESISTENTE 

 

Al fine di valutare il rumore caratterizzante l’area in esame e stabilire di 

conseguenza l’incremento di livello sonoro imputabile alle sorgenti connesse 

all’intervento da realizzare, sono state effettuate delle misure fonometriche nelle 

postazioni e nei periodi di riferimento di seguito ndicati. L’ubicazione dei punti di 

misura tengono conto sia della posizione dei corpi di fabbrica in progetto, sia della 

vicinanza ai ricettori esistenti più esposti ad un eventuale aggravio del clima 

acustico per effetto delle sorgenti derivanti dall’intervento da porre in essere.  

Nella campagna di indagine, sono stati effettuati  

 

Per caratterizzare il clima acustico presente nei pressi dell’area sono state effettuate 

innanzitutto delle misure,  nell’area ove sorgerà il comparto e nelle aree confinanti. 

Le misure effettuate in data 03-04/02/2021, sono state rilevate in tutta l’area 

interessata.  
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I valori misurati, indicati in planimetria, sono riportati nelle tabelle 

sottostanti: 
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6.1. RISULTATI DEI RILEVI FONOMETRICI 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente 

ponderato in curva A (Leq A) per un tempo di misura sufficiente ad ottenere una 

valutazione significativa del fenomeno sonoro esaminato. Per le sorgenti fisse tale 

rilevamento è stato, comunque, eseguito nel periodo di massimo disturbo non 

tenendo conto di eventi eccezionali ed in corrispondenza del luogo disturbato. Il 

microfono è stato posizionato a metri 1.20 - 1.50 dal suolo, ad almeno un metro da 

altre superfici interferenti (pareti ed ostacoli in genere), ed è stato orientato verso la 

sorgente di rumore la cui provenienza sia identificabile. 

Per tutte le misure è stato rilevato il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A". 

Prima dell'inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che 

potevano condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. I 

rilievi di rumorosità hanno tenuto conto delle variazioni sia dell'emissione sonora 

delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che 

conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale 

nelle zone interessate dall'indagine. 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e/o di 

nebbia. La velocità del vento non è stata mai superiore a 5 m/s in occasione delle 

misure. La temperatura ambientale è rimasta per tutte le misure diurne 

nell’intervallo 14+10 °C mentre per quelle notturne nell’intervallo 7+10 °C II 

microfono è stato comunque munito di cuffia antivento. L'osservatore si è tenuto a 

sufficiente distanza dal microfono per non interferire con la misura. La misura è 
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stata arrotondata a 0,5 dB. 

Ai fini del riconoscimento dell’impulsività di un evento, i rilevamenti sono stati 

eseguiti misurando anche i livelli LAimax e LASmax- Al fine di individuare la 

presenza di componenti tonali (CT) nel rumore, è stata effettuata un'analisi spettrale 

per bande normalizzate di 1/3 di ottava. L'analisi è stata svolta nell'intervallo di 

frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. L'analisi non ha evidenziato componenti 

tonali o impulsive nelle misure effettuate. 

I risultati ottenuti sono riportati in sintesi nella seguente tabella e dettagliati in 

allegato alla presente relazione. 

 

Misure acustiche  diurne 

Pos Laeq (dBA) Data  Inizio Fine 

1 47.3 03/0.2/2021 14.36.43 14.42.44 

2 42.0 03/02/2021 15.17.15 15.24.15 

3 47.5 03/02/2021 16.12.21 16.17.22 

4 44.1 03/02/2021 14.29.33 14.41.18 

5 42.6 03/02/2021 14.29.33 14.41.18 

 

 

Misure acustiche  diurne 

Pos Laeq (dBA) Data  Inizio Fine 

1 41.2 04/02/2021 22.14.43 22.19.46 

2 39.3 04/02/2021 22.07.32 22.19.23 

3 39.2 04/02/2021 22.23.06 22.33.26 

4 43.8 04/02/2021 22.39.10 22.51.44 

5 42.0 04/02/2021 23.10.07 23.22.34 
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MISURE DIURNE  

Punto Data Inizio Fine  

1 03/0.2/2021 14.36.43 14.42.44  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

47.3 45.0 60.8 dB 
Passaggio aereo 

(riquadro rosso) 
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Punto Data Inizio Fine  

2 03/02/2021 15.17.15 15.24.15  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

42.0 40.3 45.1 dB 
Passaggio trattore agricolo 

(riquadro rosso) 

 



 

 

 

Pag. 30 di 38 

 

 

Punto Data Inizio Fine  

3 03/02/2021 16.12.21 16.17.22  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

47.5 44.7 54.0 dB  
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Punto Data Inizio Fine  

4 03/02/2021 14.29.33 14.41.18  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

44.1 34.9 52.9 dB  
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Punto Data Inizio Fine  

5 03/02/2021 14.29.33 14.41.18  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

42.6 35.8 49.2 dB 
Cinguettio uccelli 

(riquadro rosso) 
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MISURE NOTTURNE 

 

Punto Data Inizio Fine  

1 04/02/2021 22.14.43 22.19.46  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

41.2 39.2 45.2 dB  
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Punto Data Inizio Fine  

2 04/02/2021 22.07.32 22.19.23  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

39.3 32.5 47.2 dB  
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Punto Data Inizio Fine  

3 04/02/2021 22.23.06 22.33.26  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

39.2 31.7 53.9 dB 
Cane che abbaia 

(riquadro rosso) 
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Punto Data Inizio Fine  

4 04/02/2021 22.39.10 22.51.44  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

43.8 38.3 51.8 dB  
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Punto Data Inizio Fine  

5 04/02/2021 23.10.07 23.22.34  

 

 

Leq Lmin Lmax Unit Disturbo 

42.0 37.4 57.0 dB 

Schiamazzi piazzale  

antistante pizzeria Makeda 

(riquadro rosso) 
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7. VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DELLA ZONA OVE 

SARÀ UBICATO IL PARCO 

 

Nel caso specifico, tenuto  che per  l’area , ove sarà ubicato l’insediamento 

residenziale è prevista dal Comune di Ariano Irpino (AV) la classe II , che non sono 

presenti particolari sorgenti di rumore disturbanti nelle vicinanze e visti inoltre i 

livelli acustici misurati e prima riportati, si può affermare che  la zona ove dovrà 

essere inserito  il parco risulta COMPATIBILE con le previsioni progettuali. 

 

 

 

Ariano Irpino, lì 02/03/2021                                                 Il tecnico 

          (timbro e firma) 

 

 














































